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La “Rinchinata” del 23 aprile 1989 (foto di Rino Casula)

ilGiornale
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 Pasqua di Resurrezione a Bastia



Tra tutte le feste del passato, sia religiose che laiche, quella con 
maggior partecipazione di fedeli e cittadini era senza dubbio 
quella di Pasqua. La preparazione alla festività partiva qualche 
settimana prima, quando le donne eseguivano le pulizie dell’in-
tera casa (“Ho da pulì pe’l prete”) in vista della benedizione che 
veniva effettuata in tutte le stanze e in campagna anche le stal-
le. Un’operazione laboriosa che coniugava spiritualità religiosa 
e prassi igienico sanitaria. Seguiva, a ridosso della domenica 
pasquale, l’elaboratissima preparazione delle torte con il for-
maggio e dolci, dove la buona lievitazione veniva considerata 
come esame di “maturità”. Un autentico brevetto di bravura 

per le massaie che, orgogliosamente in caso di buona riuscita, solevano dire: “Guarda com’èn venut’ su bène!” e “Guarda 
com’èn lavorate dentro!” A Bastia nei primi anni ’60, la sera della processione del Venerdì Santo, per iniziativa dell’Asso-
ciazione Stampa della Pro Bastia e dell’Associazione Commercianti c’era un’attrattiva in più: la mostra delle vetrine dei 
negozi e botteghe. Un curioso mix tra sacro e profano tipico dell’identità bastiola. Formidabili quelle dei macelli con le loro 
ricostruzioni di ambienti agresti con tanto di animali vivi, un’autentica delizia bucolica soprattutto per i bambini ma anche 
per gli adulti. Il giorno di Pasqua il programma era nutrito, al mattino dopo che ci si era recati “A pià Pasqua” con Messa e 
Comunione, si consumava la colazione più robusta dell’anno come quantità di calorie ingurgitate, anteprima del non meno 
abbondante pranzo che quasi sempre si concludeva con la torta dolce inzuppata nella vernaccia di Cannara. Nel pomerig-
gio quasi l’80% della popolazione assisteva alla “RINCHINATA” tra le statue del Cristo Redento e della Madonna, un rito che 
nell’Umbria del ‘900 e ancora oggi, si celebra solo a Bastia e Cannara. La piazza strabordava di gente (oggi paragonabile 
alla serata della LIZZA), era festa per tutti, senza distinzione di sesso, di età, di condizione sociale, di credo politico. Eccezio-
nale in quella giornata l’afflusso al cinema Esperia. Nei quattro spettacoli, due pomeridiani e due serali, oltre ai 450 posti a 
sedere, c’erano quasi altrettante persone in piedi in fondo e ai lati della platea o seduti sulle scale della galleria. Per fortuna 
negli intervalli la grande botola posta sul soffitto veniva aperta lasciando entrare l’ossigeno e defluire la cortina fumogena 
(allora era consentito fumare) accumulata durante lo spettacolo. Sempre negli anni ‘60 le manifestazioni, dopo la processio-
ne, terminavano con la Tombola, partecipatissima anch’essa che consentiva, visto l’alto numero di acquirenti delle cartelle, 
di porre come premio addirittura un’automobile FIAT 500. La Tombola veniva organizzata dall’Associazione Combattenti e 

E poi, dopo la “Rinchinata”, 
tutti in piazza per la “Tombola”

Pasqua: tra fede e tradizioni



Reduci, il cui presidente era il colonnello Vincenzo Barile, poi generale 
in pensione, figura integerrima di ufficiale, con i tratti di gentiluomo 
e galantuomo, sempre a disposizione dei suoi concittadini. In seguito 
l’associazione decise di cessare l’iniziativa, ma la tradizione fu ripresa 
dalla Pro-Loco di Bastia negli anni ’80 che l’ha mantenuta fino ai giorni 
nostri, ereditando dall’Associazione Combattenti, non solo il cartel-
lone di legno, ma anche lo speaker ufficiale dei numeri estratti, quel 
Giuseppe Pampanelli (nella foto), istrione e poliglotta, su cui si po-
trebbe scrivere tanto un romanzo di vita quanto una serie di esilaranti, 
comiche commedie. Oggi come allora, anche se con partecipazione 

molto meno numerosa rispetto ad un tempo, le celebrazioni pasquali costituiscono, oltre a una manifestazione di fede, un 
momento d’incontro per salutare e fare gli auguri ad amici e conoscenti. Spesso è possibile rivedere in questa circostan-
za, persone che non vivono più a Bastia con cui abbiamo passato insieme esperienze anche significative della nostra vita. 
Una giornata di distensione e perché no anche per giocare con la Dea Bendata nel pieno rispetto di una frase udita molto 
tempo fa: “Dopp’la processione, spettam che cavno i numre de la Tombla e pù argimo!”.  In bocca al lupo per l’estrazione. 
Un saluto e un augurio a tutti i bastioli.             	 						            Massimo Mantovani

OFFERTA PASQUALE

Agnello nostrale
di Col�orito

intero o a pezzi

TROVERAI TANTI ALTRI PRODOTTI 
PRONTI DA CUOCERE

AUGURI DI 
BUONA PASQUA

Pasqua: tra fede e tradizioni

TOMBOLA DI PASQUA A BASTIA

Anche quest’anno la Pro Loco di Bastia Umbra organizza la “Tombola di Pa-
squa”. Si tratta di un appuntamento molto atteso dai bastioli ed avrà luogo 
domenica 16 aprile 2017 in piazza Mazzini alle ore 18.30, al termine della 
processione della “Rinchinata” - l’incontro tra Gesù risorto e la Madonna 
-  importante evento religioso legato alle tradizioni popolari contadine del 
nostro territorio. Le cartelle saranno messe in vendita e potranno essere ac-
quistate nella stessa giornata del 16 aprile in piazza Mazzini o presso la sede 
della Pro Loco. Buona Fortuna e Buona Tombola a tutti! 
	           I PREMI DELLA TOMBOLA DI PASQUA 2017
Tombola: euro 500 - Cinquina: euro 250 - Terno: euro 100 
Primo Tombolino: euro 50 - Secondo Tombolino: quadro offerto dall’artista Marco Giacchetti

La simpatica iniziativa si svolgerà il 16 aprile 2017, 
in piazza Mazzini, alle ore 18.30 Anno 1999

La festa principale per i cristiani è la Pasqua
La Risurrezione di Cristo è l’evento straordinario, originale, irripetibile, unico nella storia umana. È il dato centrale del 
cristianesimo e della testimonianza cristiana, dall’inizio e sino alla fine dei tempi. E’ la fonte e la sintesi di tutta la predica-
zione cristiana e della speranza cristiana. La Pasqua è la festa principale, più importante di tutto l’anno, “il fondamento e 
il nucleo di tutto l’anno liturgico” (CONCILIO VAT. II, Sacrosanctum Concilium, 106). La Risurrezione di Cristo è un avve-
nimento storico nel senso che è realmente avvenuta nella storia; ha avuto segni e testimonianze storicamente attestate. 
Nello stesso tempo è anche un avvenimento misterioso, che trascende e supera la stessa storia, in quanto è un mistero di 
Fede, e, come tale, richiede la Fede, dono di Dio, grazie alla quale si può esclamare con San Tommaso di fronte al Cristo 
risorto: “Mio Signore e mio Dio” (Gv 20,28). Per quanto riguarda il giorno in cui si celebra la Pasqua, esiste una differenza 
tra i cristiani d’Occidente e quelli d’Oriente. Tale differenza dipende dall’uso, nel computo del giorno di Pasqua, di due 
diversi calendari: rispettivamente quello gregoriano e quello giuliano. 	           



Con il pullman pieno siamo partiti sabato 11 
marzo alla volta di Roma per visitare i Musei 
Vaticani e San Pietro, muniti dei biglietti d’in-
gresso, con prenotazione per non fare la fila. 
Assistito dalla bravissima guida (Barbara, 
amica della nostra Pro Loco) il nostro gruppo 
(nella foto), munito di utilissime audio guide, 
ha visitato tutte le cose più belle conservate 
nei musei, per poi passare nella meravigliosa 
e unica Cappella Sistina (tappa irrinunciabile) 
e, di seguito, nella basilica di San Pietro. Finita 
questa parte della mattinata ci siamo rifocillati nei piccoli e convenienti ristorantini di Borgo Pio, dopodiché abbiamo 
iniziato il programma pomeridiano con la visita della chiesa di Sant’Agostino che conserva la famosa tela della Madonna 
dei Pellegrini del Caravaggio e sempre dello stesso artista abbiamo ammirato tre dipinti su San Matteo nella chiesa di 
San Luigi dei Francesi. La visita è proseguita a Santa Maria della Pace, conosciuta per gli affreschi di Raffaello. Avendo 
ancora un po’ di tempo a disposizione, insieme alla guida, siamo stati nella bellissima piazza Navona, con le fontane del 
Bernini e la chiesa di Sant’Agnese in Agone dell’architetto  Borromini. Un gelato, un caffè ed un piccolo giro della piazza 
hanno concluso questa bella giornata passata con la Pro Loco. L’appuntamento per tornare a Roma è per il 13 maggio 
2017. BUON VIAGGIO!

Dopo aver chiuso l’anno 2016 con buonis-
simi risultati, ci accingiamo ad affrontare 
il nuovo programma più determinati e 
caricati, certi di poter fare ancora meglio 
per le manifestazioni tradizionali della no-
stra Associazione e per quelle nuove che 
pensiamo di realizzare. Il Giornale ha cam-
biato la veste tipografica per renderlo più 

fruibile e consentire una migliore lettura da parte dei nostri concittadini. Il Premio “Insula 
Romana” compirà 40 anni di vita e rappresenta un bel biglietto da visita per la nostra Città, 
tanto che vorremmo organizzare un’edizione speciale per la ricorrenza. Nel comparto delle 
gite possiamo affermare di aver raggiunto il massimo livello di partecipazione. La visita di 
Roma (11 marzo 2017) con i Musei Vaticani ed altre bellezze ci hanno costretto a duplicare 
l’iniziativa in programma il 13 maggio 2017. Ricordiamo che nell’immediato futuro abbiamo 
l’escursione a Napoli, dal 21 al 25 aprile (anche questa completa da tempo) e a giugno (24/25) 
visiteremo la bella terra di Toscana con Siena, San Gimignano e Volterra. La tradizionale gita 
estiva verrà comunicata appena pronta. Nel mese di aprile ci aspettano due appuntamenti 
importanti: la tradizionale “Tombola di Pasqua” (dopo la Rinchinata) e l’Assemblea annuale 
per l’approvazione del bilancio e la stesura del programma preventivo per il 2017, mentre a 
maggio si completerà il “Progetto di Lettura”, riservato ad almeno 120 alunni di scuola media, 
che saranno coordinati da uno staff di insegnanti di materie letterarie. Il libro di quest’anno è 
“Una valle piena di stelle” della scrittrice Lia Levi ed edito da Mondadori. Per essere costan-
temente informati sulle nostre future iniziative chiediamo, a chi non l’avesse ancora fatto, di 
lasciare, presso la nostra sede, un vostro recapito e-mail. Non dimentichiamo che tutto questo 
è reso possibile dall’impegno dei nostri Consiglieri ed altri volontari.
Ci è cara l’occasione per salutarvi ed augurarvi una Buona Pasqua.
 	   				    Raniero Stangoni – Presidente Pro Loco di Bastia
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Anche quest’anno contiamo sulla vostra generosità. Do-
nate il 5x1000 dell’IRPEF alla Pro Loco di Bastia che opera 
volontariamente per la crescita della nostra città. Basta 
inserire il codice fiscale della Pro Loco di Bastia nell’ap-
posito spazio della vostra denuncia dei redditi. Il codice 
fiscale della Pro Loco di Bastia è: 00752420547. 
Dona quindi il tuo 5x1000 alla Pro Loco di Bastia Um-
bra. A te non costa nulla, per noi può fare molto!

E’ aperto il tesseramento alla Pro Loco di Bastia Umbra 
per l’anno 2017. Si tratta di un grande sostegno alle varie 
attività promosse dalla nostra Associazione. Con la tesse-
ra 2017 si potranno avere anche particolari agevolazioni 
e sconti su convenzioni nazionali e locali: assicurazioni, al-
berghi, negozi, etc.
Con un piccolo contributo puoi fare molto per la tua città.

Il 5xmille dell’IRPEF 
alla Pro Loco di Bastia

Tesseramento alla 
Pro Loco Bastia per il 2017

Domenica 30 aprile 2017 alle ore 10.30, presso la sede dell’Universi-
tà Libera (piazza Mazzini, n. 14), si svolgerà l’annuale assemblea or-
dinaria dei soci della Pro Loco di Bastia Umbra. L’attuale presidente 
Raniero Stangoni presenterà un sintetico resoconto delle numero-
se attività svolte nell’anno passato, le quali hanno riscosso ampi e 
meritati consensi. Saranno illustrate poi le iniziative in programma 
quest’anno. I soci saranno quindi chiamati ad esprimersi votando, 
come da statuto, sia il bilancio consuntivo 2016 (con relativo rendi-
conto economico) che il bilancio preventivo 2017. L’assemblea gene-
rale della Pro Loco è un momento importante. Un’occasione anche 

per rinnovare la tessera annuale, che ha lo scopo di sostenere concretamente le iniziative della Pro Loco.

Il 30 aprile l’attuale presidente dell’associazione presenterà 

il bilancio consuntivo 2016 e il bilancio preventivo 2017

Nell’ottica di migliorare la nostra attività, fatta 
anche di servizi d’informazione e collaborazio-
ni con altre associazioni ed in particolare con il 
settore cultura del Comune di Bastia, invitiamo  
anche i “giovani” pensionati di Bastia a darci una 
mano in settori che pensano confacenti alle loro 
caratteristiche e per offrire un utilissimo appor-
to di esperienza. Il Presidente ed il Consiglio 
della Pro Loco di Bastia sono a disposizione per 
soddisfare ogni vostra domanda.

Un invito ai pensionati

Assemblea dei soci della Pro Loco di Bastia



La chiesa di S. Marco sarà presto realtà

NOSTRA INTERVISTA A DON FRAN-
CESCO SANTINI, PARROCO DELLA 
PARROCCHIA DI SAN MARCO

NOSTRA INTERVISTA A FRANCESCO FRATELLINI, VICESINDACO E 
ASSESSORE ALL’ASSETTO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Don Francesco, può tracciare per i nostri lettori una bre-
ve storia della parrocchia di San Marco? “L’idea di creare 
a Bastia Umbra una seconda parrocchia risale a più di 20 
anni fa, però operativamente tutto è iniziato quattro anni 
fa. Quattro anni fa sono stato nominato dal vescovo, pri-
mo parroco effettivo della nuova parrocchia denominata 
San Marco. Dopo aver provveduto ad una sede provviso-
ria per la chiesa, il primo passo è stato quello di coinvol-

gere l’attuale Amministrazione comunale nel progetto di creazione della nuova parrocchia. L’Amministrazione comu-
nale ha recepito la richiesta ed infatti ha successivamente approvato il progetto “Area San Marco”, che comprende 
oltre la realizzazione di chiesa e sede parrocchiale anche la realizzazione del nuovo polo scolastico di XXV Aprile (scuo-
le elementari e medie). A questo punto, la parrocchia ha dato il via all’iter che porterà alla realizzazione della chiesa e 
della sede parrocchiale. Gli obiettivi sono stati essenzialmente due: primo, realizzazione del progetto architettonico 
(nelle foto), affidato al valente architetto bastiolo Antonio Coletti; secondo, acquisizione dei terreni, ove sorgeranno i 
nuovi edifici. Terminata questa fase, il Comune ha deliberato alla parrocchia il permesso ad acquisire un’area di 8.000 
metri quadrati su cui si avrà uno sviluppo di 15.000 metri cubi comprendenti: chiesa, uffici parrocchiali, casa canonica, 
sala catechismo, casa delle suore e sala per attività culturali/ricreative. Successivamente il progetto per la realizzazio-
ne della nuova chiesa e delle strutture parrocchiali è stato presentato alla Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.) che lo 
ha approvato e che provvederà al 
relativo finanziamento”.

Questa è la storia della nuo-
va parrocchia. Quale è al mo-
mento la situazione e come si 
procederà? “Il lungo iter, che 
ho esposto, avrà la sua naturale 
conclusione con l’approvazione 
definitiva relativa all’attuazione 
dell’opera, da parte della Soprin-
tendenza e dell’Amministrazione 
comunale. L’approvazione defi-
nitiva è prevista entro il mese di 
aprile. Subito dopo ci sarà la gara 
di appalto per l’assegnazione dei 
lavori, in maniera tale da partire 
con gli stessi entro il 2017”.

Quale è la posizione dell’Amministrazione comunale di 
Bastia per quanto riguarda l’edificazione della chiesa di 
San Marco, che dovrà sorgere nella parrocchia medesi-
ma? “La situazione è ben delineata, in quanto la parroc-
chia di San Marco sta presentando i permessi relativi alla 
costruzione della chiesa. Se risulterà essere positivo il pa-
rere della Soprintendenza, da parte dell’Amministrazione 
comunale nulla impedirà l’inizio dei lavori”.
Per quanto riguarda invece la situazione della cosid-
detta area Franchi ed in particolare dell’ormai famoso 
ed irrinunciabile sottopasso di via Firenze, a che punto 
siamo? “Riguardo il sottopasso di via Firenze, i permessi 
relativi alla sua costruzione sono già stati rilasciati. Prima 

però che i lavori possano avere inizio, bisognerà soddi-
sfare la prescrizione che è stata imposta dall’autorità di 
bacino del fiume Tevere, che ha sede a Roma. L’autorità 
suddetta prevede che, per poter dare inizio alla costru-
zione del sottopasso, prima dovrà essere realizzato un 
argine antiesondazione sulla riva sinistra del torrente Te-
scio. Nelle prossime settimane è prevista, presso la Sala 
della Consulta, la presentazione dello studio di fattibilità 
e del progetto preliminare di realizzazione dell’argine. Il 
Comune di Bastia ha ottenuto dalla Regione Umbria un 
contributo a fondo perduto di euro 380.000 per la realiz-
zazione dell’opera che darà il via libera all’inizio dei lavori 
per il sottopasso”.

Claudio Giorgetti

Claudio Giorgetti

Passi avanti per la chiesa di S. Marco 
e il sottopasso di via Firenze



via delle Nazioni, 5 - Bastia Umbra (PG)
tel. 075 8003062

NUOVO PUNTO VENDITA

Panificazione. 
Basi per pizza.

Freschi e semilavorati.

PRODUZIONE

Impastati, sfornati e farciti 
espressamente ogni giorno.

PANINI GOURMET & PIZZA

Tutti i prodotti.
Da asporto e domicilio.

TAKE AWAY

ORARIO APERTURA 9.00 - 21.00

Assessore, parliamo dell’ex chiesa di S. Angelo, un luogo 
molto caro soprattutto ai vecchi bastioli. A che punto 
siamo con i lavori di sistemazione? “Dovranno essere ef-
fettuati lavori riguardanti la pavimentazione, i rivestimen-
ti e l’impiantistica. A breve si svolgerà la gara d’appalto 
per tali lavori, che dovrebbero durare circa due/tre mesi, 
in modo tale da mettere l’edificio a disposizione della po-
polazione. Questa struttura, che dovrà fungere da sala di 
rappresentanza comunale, sarà fruibile anche a molte as-
sociazioni. A completamento dei lavori in questa area se-
gnaliamo la ripavimentazione di via Stretta e via dell’Arco, 
due vie limitrofe a S. Angelo”. 
Per quanto riguarda un punto critico della viabilità citta-
dina, cioè il ponte di Bastiola, quale è la situazione? “Per 
il ponte di Bastiola c’è il parere favorevole da parte della 
Soprintendenza, riguardo il progetto preliminare di fatti-
bilità presentato dall’Amministrazione comunale. Quindi 
rapidamente si procederà all’appalto della progettazione 
definitiva ed esecutiva, che porterà successivamente al 
bando di gara per l’assegnazione dei lavori. Il progetto di 

sistemazione del ponte sarà articolato in due fasi. La prima 
fase prevede l’allargamento della carreggiata in direzione 
via Firenze, mentre la seconda fase riguarderà la realizza-
zione di una rotatoria sulla strada statale assisana. Tali la-
vori dovrebbero partire in autunno”. 
Ora, assessore, parliamo di edilizia scolastica. Quale è lo 
stato degli edifici scolastici di Bastia e quindi quali sono 
i lavori da effettuare per avere un loro utilizzo ottima-
le? “Partiamo dal polo scolastico di XXV Aprile. La scuola 
materna è già funzionante; per quanto riguarda gli edifici 
che dovranno ospitare le scuole elementari e medie, que-
sti sono compresi nel discorso di realizzazione della cosid-
detta area San Marco. C’è stata l’assegnazione dei lavori, 
tramite gara di appalto, ma l’impresa classificatasi seconda 
in tale gara ha presentato ricorso. Tale ricorso presentato 
al T.A.R. ha avuto esito negativo, il secondo ricorso è stato 
presentato al Consiglio di Stato. L’udienza si è svolta il gior-
no 9 marzo 2017, ma anche questo ricorso è stato respinto; 
quindi i lavori avranno inizio rapidamente e si prevede una 
loro durata di circa due anni. Altri lavori verranno effettuati 
nella scuola “Don Bosco”. Il bando di appalto è già stato 
aggiudicato ed i lavori consisteranno nella sistemazione 
del rischio di antisfondellamento, nel ripristino dei soffitti 
ed in altri interventi di miglioramento strutturale dell’edifi-
cio. Per concludere sugli edifici scolastici, ci saranno lavori 
di ripavimentazione riguardanti la scuola materna di Borgo 
I° Maggio e dell’asilo nido di via Pascoli”.
Da ultimo, assessore, vuole segnalarci altri interventi 
che sono già in via di attuazione o che saranno effet-
tuati prossimamente nel nostro territorio? “Innanzitutto, 
i lavori di sistemazione dell’edificio comunale; inizieranno 
subito dopo la loro assegnazione tramite bando di gara. E’ 
in fase di realizzazione un sistema di videosorveglianza del 
territorio bastiolo onde garantire ai cittadini una maggiore 
sicurezza; tale apparato si avvarrà della presenza di circa 
50 telecamere e sarà integrato dalla sostituzione di alcuni 
corpi illuminanti in maniera di avere una maggiore illumi-
nazione e quindi maggiore visibilità da parte delle stesse 
telecamere. E’  previsto anche il rifacimento della copertu-
ra della struttura ospitante attualmente il rione S. Angelo. 
Tale struttura dovrà avere in futuro un utilizzo sportivo po-
lifunzionale, mentre la sede del rione verrà trasferita nell’a-
rea limitrofa al centro sociale. Infine ricordiamo i lavori di 
risistemazione dei marciapiedi in via del Popolo e via S. 
Bartolo ed i lavori di riqualificazione del verde pubblico in 
via Allende (palazzi Faticoni) ed in via Monte Vettore”.

Nelle foto, l’ex chiesa di Sant’Angelo e l’assessore

Facciamo il punto sui 
lavori pubblici a Bastia

di Claudio Giorgetti

NOSTRA INTERVISTA A CATIA DEGLI 
ESPOSTI, ASSESSORE AI LAVORI PUB-
BLICI, CON DELEGA ALLA PROTEZIO-
NE CIVILE, ALLA POLIZIA LOCALE, 
ALLA VIABILITÀ E ALLA SICUREZZA



NeI 1700 per viaggiare da un continente all’altro si usavano le navi. Le traversate duravano lunghi mesi, durante i quali 
i marinai mangiavano solo cibi conservati, e non vedevano nemmeno l’ombra di frutta e verdura fresche. Gli equipaggi, 
comandanti compresi, si ammalavano di scorbuto: erano molto deboli, le loro gengive sanguinavano, le loro ferite non si 
rimarginavano. Poi un capitano, sir James Lind, si accorse che della sua nave era l’unico a non essere malato. Merito dei 
limoni, pensò, che lui consumava tutti i giorni. Li fece così mangiare anche ai suoi marinai, che in poco tempo guarirono. 
Era stata la vitamina C contenuta nei limoni (come in tutti gli altri agrumi) a far guarire dallo scorbuto. Oggi lo scorbuto non 
c’è quasi più, ma si parla spesso di vitamina C quando ci viene il raffreddore e l’influenza. Infatti si è scoperto che questa 
vitamina aumenta le difese immunitarie, e quindi ci fa guarire più in fretta e allevia anche i fastidiosi sintomi del raffreddore. 
Per questo, quando ci ammaliamo, oltre a stare a riposo e seguire i consigli del dottore, dovremmo bere molte spremute di 
arance. Tra gli altri cibi molto ricchi di questa vitamina c’è il kiwi, frutto che prende il nome da un buffo uccello neozelande-
se. Pensate che un solo kiwi ci fornisce tutta la vitamina C di cui abbiamo bisogno in un giorno! Lo scorbuto è una malattia 
causata dalla carenza di vitamina C. 								           Dottor

Come prevenire lo Scorbuto

 



Quarantacinque candeline per “Assisi Antiquariato”, autentico punto di riferimento 
per appassionati di arte antica, studiosi, collezionisti, operatori del settore e sem-
plici curiosi. La prestigiosa mostra mercato nazionale si svolgerà dal 22 aprile al 1° 
maggio 2017 all’Umbriafiere di Bastia, per l’occasione trasformato in una raffinata 
galleria. Anche quest’anno la rassegna organizzata come sempre dal Centro Inter-
nazionale Manifestazioni d’Arte (Cima) - nata all’interno del Sacro Convento di Assisi 
e poi per motivi di spazio e di sicurezza trasferita a Bastia Umbra - metterà uno vici-
no all’altro i migliori 80 antiquari italiani, da nord a sud. Si potranno ammirare pezzi 
di vario genere, antichità nazionali ma anche internazionali. Riflettori puntati dunque 
sulle bellezze del passato: soprattutto  sui mobili, di tutte le epoche e provenienze, 

con prevalenza di pezzi dal Centro-Nord: grande spazio ai mobili umbri del XVI e XVII, a quelli veneziani e di stile impero. 
E’ una vetrina di prestigio anche per i dipinti: dai lavori di alcuni grandi maestri del ‘400 alle nature morte del ‘600. E poi 
sculture, argenti, gioielli, orologi da tavolo e pendole di tutti i generi, icone russe, bronzi, tappeti, libri antichi, grandi arredi 
e maioliche. Visitata ogni anno da circa dodicimila persone provenienti da tutta Italia, “Assisi Antiquariato” si è conquistata 
nel tempo uno spazio di rilievo nel panorama nazionale grazie soprattutto alla rigorosa selezione degli espositori che av-
viene nei mesi precedenti l’evento. Orari di apertura: festivi e prefestivi: dalle 10 alle 20 (continuato); feriali: dalle 15 alle 20.   

Torna “Assisi Antiquariato”, 
emozioni e suggestioni del passato

All’Umbriafiere di Bastia dal 22 aprile al 1° maggio 2017Nella foto: Orologio da tavolo Parigina, 
sec. XIX (Ars Antiqua Milano)

AGENZIA FUNEBRE MOCCALDO

Tel. 075.8044117 - 075.8038244 - 075.8002711 - 347.7725664

brimoc@libero.it
Moccaldo Angelo - Servizio 24h Le nostre sedi:

S.M. Angeli 
Palazzo di Assisi
Bastia Umbra

A tu per tu – onlus, nelle persone del presidente avv. Fabrizia Renzini e del 
consiglio direttivo, vuole ringraziare tutti coloro che hanno supportato con 
interesse, partecipazione e gradimento, l’apertura della chiesa di San Paolo 
delle Abbadesse. Un autentico successo quello che ha caratterizzato la gior-
nata di domenica 26 marzo in occasione della 25^ edizione delle “Giornate 
di Primavera” del FAI (Fondo Ambiente Italiano). Teresa Morettoni, storica e 
critica d’arte, ha guidato i visitatori alla scoperta non solo della chiesa roma-
nica oggi annessa al cimitero comunale, ma anche delle tombe monumentali 
di alcune importanti famiglie bastiole, la cui sensibilità e disponibilità ne ha 
permesso il libero accesso. “Crediamo fortemente - ha affermato l’avv. Ren-
zini - nella necessità di valorizzare il patrimonio locale, che spesso non conosciamo nei dettagli e quindi non sappiamo 
apprezzare. Grazie alla collaborazione con il FAI Umbria ed il Gruppo FAI di Assisi, abbiamo coinvolto la città, le famiglie 
che hanno “scritto” la storia di Bastia ed i tanti visitatori e residenti entusiasti dell’iniziativa”. 

Alla scoperta della chiesa di S. Paolo delle Abbadesse 

Nell’anno 1211 o 1212, S. Chiara, appena ricevuto per le mani di S. Francesco l’abito religioso alla Porziuncola, si recò 
nella località detta Insula Romana, rifugiandosi nel monastero di S. Paolo delle Abbadesse, ove venne accolta su istanza 
di S. Francesco perché fosse sottratta alle ire dei parenti. Alla violenza dei familiari Chiara resistette con ferma perse-
veranza. “Aggrappandosi alle tovaglie dell’altare, si scopre il capo rasato, affermando che in nessun modo si lascerà 
strappare dal servizio di Cristo”.(FF 3173)

Il rifugio di S. Chiara



L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DEL CAPOLUOGO 
UMBRO HA AFFIDATO AL NOSTRO GIOVANE 

E VALENTE CONCITTADINO IL PRESTIGIOSO INCARICO  

Adoro da sempre le feste popolari, ci sono nato e cresciuto 
sin da bambino, sin da quando i miei genitori mi portavano 
in quel mondo immaginario e fantastico che erano le taver-
ne, e specialmente nel mio rione verde di Bastia Umbra, il 
Rione San Rocco, io mi sono letteralmente innamorato di 
tutto ciò che avveniva lì dentro. E’ tutto iniziato così, l’a-
more per il sociale, la scoperta dell’importanza del lavoro 
di gruppo, la conoscenza del lavoro artigianale e il nascere 
della mia passione per la recitazione che ha trasformato la 
giovanile attitudine nel mio mestiere attuale. In questi ul-
timi venticinque anni ho svolto varie mansioni e ruoli assai 
differenti in diverse realtà dell’Umbria, alle quali ho parteci-
pato inizialmente come scenografo e interprete, per passa-
re poi ad essere sceneggiatore, ricercatore ed infine regista 
e organizzatore in varie manifestazioni di tipo sociocultura-
le del nostro territorio, che vanno dal Palio di San Michele 
di Bastia Umbra, al Calendimaggio di Assisi, fino ad arrivare 
al Mercato delle Gaite di Bevagna. I miei studi artistici, per i 
quali vorrei ringraziare Roberto Ruggieri direttore del C.U.T. 
di Perugia, mi hanno dato la possibilità di introdurre nell’as-
sociazionismo popolare quelle conoscenze fondamentali 
atte a conferire verità e naturalezza alle varie messinscena 
e l’esperienza concreta, fatta sul campo, mi ha fatto toccare 
con mano l’anima e la vera passione cittadina nelle differen-
ti iniziative, scoprendone i segreti e fronteggiando i pro-
blemi, cercando ogni volta di dare novità e freschezza alle 
successive edizioni. Per questo voglio essere un consigliere 
quanto più utile e a Perugia 1416 come associazione, un 
valido supporto per i singoli rioni, con i quali abbiamo già 
iniziato un rapporto di conoscenza che sta già dando ottimi 
risultati sia dal punto di vista sociale che organizzativo, e 
diventare pure un efficace interlocutore con l’Amministra-
zione Comunale di Perugia che mi ha conferito l’incarico 
per la regia artistica. La mia idea e volontà è la seguente: 
l’intera manifestazione deve essere una festa, di tutti, da 
vivere insieme, una ricorrenza della città, dei perugini e del-

le numerose realtà 
collegate per Peru-
gia, per rianimare le 
vie, le piazze, i vicoli 
e gli angoli nascosti. 
La peculiarità che 
contraddistingue 
Perugia 1416 dalle 
altre manifestazio-
ni esistenti è che 
al di là della cele-
brazione di Braccio 
Fortebraccio, ab-
braccia, e il termine 
è voluto, numerosi 
territori esterni sia 
alla città di Perugia 
che al suo territorio 
comunale, perché i 
vari rioni includono al loro interno quelli che erano gli anti-
chi possedimenti di un tempo, quindi l’area geografica inte-
ressata è molto più vasta di quel che si pensa, si passa dal 
lago Trasimeno ad Umbertide, per giungere fino alla zona 
di Gualdo! Il lavoro da fare è grande, ci vorranno anni di 
sperimentazione e assestamento, un processo lungo sicu-
ramente, ma credo sia importante gettare bene le basi per 
poter far vivere questa esperienza in modo sereno, amiche-
vole e conviviale a tutti coloro che ne vorranno fare parte e 
a coloro che verranno ad assistere come visitatori. Al di là 
degli aspetti tecnici, la mia origine umbra rappresenta un 
ulteriore supporto motivazionale, che accresce la passione 
nel volere fortemente l’ottima riuscita dell’evento, ma l’a-
spetto che più mi attrae è il poter partecipare alla nascita di 
questa festa, alla creazione di un evento mirato a far risco-
prire la bellezza di Perugia ai suoi cittadini e a far conoscere 
lo splendore della città in tutto il mondo.

Rodolfo Mantovani si è diplomato come attore con competenze tecniche di base e attore con competenze artistico per-
formative presso il C.U.T. di Perugia. Subito dopo il diploma è stato scelto per interpretare ruoli in importanti produzioni 
cinematografiche e teatrali di carattere storico culturale che hanno partecipato a numerosi festival nazionali ed internazio-
nali come: L’artista e la Vita / Leonardo da Vinci – Il codice di Monna Lisa, Giovanni e Iris Editors;  La Figlia di Elisa-Ritorno 
a Rivombrosa di Stefano Alleva e prodotto da Canale 5 (nel quale è stato impegnato pure come consulente-coordinatore 
delle scene militari); con lo stesso regista ha partecipato al Festival dei due Mondi di Spoleto con Tempo di Scirocco; per 
il Todi Arte Festival è stato coinvolto nell’allestimento Sorella Luna e le stelle, con la regia di Pupi Avati ed il regista Renzo 
Martinelli lo ha inserito nel suo film Barbarossa prodotto da Rai Cinema, e poi ancora ha interpretato un padre guardia-
no francescano in Duns Scoto per la regia di Fernando Muraca, ed il terribile Cesare Borgia in Festina Lente di Lucilla 
Colonna. Ultimamente con ruolo di Ulisse ne l’Odissea di Pierluigi Palla è stato vincitore del I° premio giovani “Vincenzo 
Cerami” nella categoria miglior spettacolo.

La seconda edizione di questa importante manifestazione storica perugina in 
programma da venerdì 9 a domenica 11 giugno 2017 sarà dunque diretta da 
Rodolfo Mantovani. Il suo nome è uscito dalla selezione fatta dal Comune di 
Perugia tra gli otto candidati che hanno risposto all’avviso pubblico e dopo la 
valutazione operata dalla commissione nominata dagli uffici delle attività cul-
turali. L’incarico dovrà svolgersi in stretto contatto con l’associazione Perugia 
1416 e in collaborazione con i cinque Rioni della città.

Rodolfo Mantovani

Per Perugia 1416 alla regia c’è Rodolfo Mantovani

Perugia 1416 deve essere 
una festa da vivere insieme

Il curriculum artistico di Rodolfo Mantovani



Si sono concluse con successo
L’associazione culturale Gruppo Amici Arte e 
Ciao Umbria, con il patrocinio del Comune di Cit-
tà di Castello, della Pro Loco di Bastia (Insula Ro-
mana – 40^ edizione 2017), in collaborazione con 
varie associazioni locali, ha organizzato la prima 
edizione della Biennale Ciao Umbria 2017 nella 
prestigiosa cornice del quadrilatero di Palazzo 
Bufalini a Città di Castello. Le opere sono state 
esposte al pubblico dall’11 al 19 marzo. Domeni-
ca 19 si è svolta la presentazione di tutti gli artisti 
e si è tenuta la cerimonia di premiazione. “Final-
mente, dopo anni di lavoro - ha affermato il presi-
dente Marco Giacchetti - il sogno della Biennale 
d’Arte Ciao Umbria si è avverato. Questo even-
to affianca come importanza a livello nazionale 
il Premio Roberto Quacquarini ed insieme rap-
presentano la punta di diamante delle molteplici 
attività dell’associazione culturale Gruppo Amici 
Arte e Ciao Umbria. Alla Biennale sono stati invi-
tati a partecipare e sono stati selezionati artisti di notevole spessore. La Biennale è intitolata ai maestri Pierluigi Paracucco, 
Daniela Casula, Giuliano Monacchia, che in modi e in tempi anche diversi hanno regalato all’arte e alla cultura originali eccel-
lenze”. 

Pierluigi Paracucco (1943-2010) – Personaggio dal grande spessore umano ed artistico, sempre pronto ad 
impegnarsi anche nel sociale, ha partecipato con entusiasmo alle varie iniziative delle associazioni locali. 
Numerosi critici si sono occupati di questo poliedrico artista che ha riportato molti premi nazionali ed inter-
nazionali. La sua arte si è caratterizzata per la costante ricerca di nuovi messaggi e linguaggi, interpretati 
con tecniche originalissime. E’ stato anche ideatore e realizzatore con il Gruppo Amici dell’Arte e della Pro 
Loco Bastia, del Premio “Roberto Quacquarini”.

Daniela Casula (1967-2016) – Artista affermata, laureata all’Accademia delle Belle Arti, completa. Ha par-
tecipato infatti a tante manifestazioni ottenendo anche importanti successi. Nelle sue opere troviamo un 
immenso desiderio di cercare, plasmare, percorrere spazi e tempi inesplorati con l’interesse primario di 
suscitare sempre nuove sensazioni, suggestioni, incanti. Le sue opere nascono dalla ricerca di momenti in-
tensi della natura, di scorci di borghi e villaggi, dalla bellezza di volti femminili, reali o eterei; in un desiderio 
di esprimere anche forme astratte, che con un sapiente cromatismo, rilevano significati reali.

Giuliano Monacchia (1947-2016) – Critico d’arte, pittore, professore d’arte, personaggio importante dell’ar-
te e della cultura. Nelle sue opere più significative campeggiano figure dai tratti marcati e dagli sguardi 
imperscrutabili. Fondatore dell’associazione culturale “Il Muro degli Orti”, ha lavorato con grandissimo 
impegno per la salvaguardia e la conservazione del patrimonio artistico e culturale di Bastia Umbra. 

Biennale d’Arte Ciao Umbria



Via Delle Querce 1/3/5  Bastia Umbra (PG)
075/8010909 - Fax 075/8010910

Si è chiusa la 49ª edizione di Agriumbria (31 marzo-2 
aprile 2017) ed abbiamo chiesto al presidente, Lazzaro 
Bogliari, una sua considerazione su questa fiera, che po-
tremmo chiamare La Fiera di Bastia. 

“Al di là dei numeri, che sono particolarmente confortan-
ti anche per chi ha molto lavorato per la migliore riuscita 
della principale manifestazione del settore nel Centro 
Italia - erano presenti 420 espositori e le ditte rappresen-
tate oltre 2.000, 600 animali e tantissimi visitatori, che 
fanno pensare ad un riconferma dello scorso anno che 
ne ha contati almeno 75.000 - si può affermare che l’an-
damento sembra consolidare la forte attrattiva che pro-
duce questa Fiera. L’inaugurazione, osserva il presiden-
te, si è incentrata sul dare un forte messaggio ai giovani 
che vogliono intraprendere un’attività agricola. Il giro di 
affari registrato nel periodo della manifestazione fu, nel 
2008 secondo una ricerca dell’Università di Perugia, di 23 
milioni di euro, cifra ampiamente superata in questa edi-
zione. Notevole risulta essere l’indotto, creato dal movi-
mento di tante persone che hanno fatto registrare il tut-
to esaurito negli alberghi del comprensorio”. Il prossimo 
anno ci sarà la 50ª edizione, quali sono le novità? “Non 
vorrei anticipare molto, ma siamo sicuri che realizzeremo 
un evento memorabile sotto ogni punto di vista”.  
E se lo dice il presidente c’è da starne sicuri.

Numeri importanti per Agriumbria 2017



Per festeggiare il trentennale insieme a soci e simpatizzanti, l’U.V.I.S.P. ha 
organizzato una cena di beneficenza la sera del 18 marzo, una tavola ro-
tonda e la S. Messa il 19 marzo. Alla cena, preparata dal cuoco Massimo 
Felici, con l’aiuto di volontari dell’Organismo, ha partecipato un bel grup-
po di persone, che oltre a gustare le buone pietanze, ha potuto assiste-
re all’estrazione di dipinti donati da tre artisti presenti al convivio: Marco 
Giacchetti, Silvana Iafolla e Mariana Stoian, volti noti al pubblico dell’U.
V.I.S.P. per la loro partecipazione ad eventi culturali del territorio. Il giorno 
successivo alla tavola rotonda (nella foto) si è discusso di “volontariato e 

cittadinanza attiva” con i relatori Gaetano Mollo (professore ordinario di Pedagogia all’Università degli Studi di Pe-
rugia) e l’assistente sociale Elisa Granocchia (responsabile del Settore sociale del Comune di Bastia). La funzione di 
moderatrice è stata svolta dalla conduttrice televisiva Roberta Bistocchi. Alla presenza di un pubblico qualificato ed 
attento, sono emerse idee interessanti che verranno concretizzate in un corso di formazione per cooperare mediante 
un sistema in “rete” tra le varie associazioni aderenti. Il prof. Mollo si è reso disponibile, grazie anche all’interesse 
delle Amministrazioni presenti di Bastia con il sindaco Stefa-
no Ansideri, l’assessore alla cultura Claudia Lucia, i consiglieri 
Marcello Rosignoli e Gabriella Bonciarelli. Claudia Travicelli, 
assessore ai servizi sociali del Comune di Assisi, ha portato 
il saluto e si è espressa favorevolmente in merito al progetto 
esposto. Erano presenti, inoltre, presidenti e membri di altre 
associazioni locali, che hanno sottolineato la responsabilità e 
la passione alla base del fare volontariato. Nel pomeriggio 
Padre Giorgio ha officiato la S. Messa, ringraziando Dio e pre-
gando per tutti coloro che vivi e defunti hanno contribuito a 
far crescere l’Organismo che si è sempre occupato non solo 
dei Paesi in via di sviluppo, ma anche delle necessità del ter-
ritorio, ricordando, inoltre, che l’amore per il prossimo non è 
un sentimento, ma un grande impegno. 	       		
     				           Marinella Amico Mencarelli

L’U.V.I.S.P. - la sigla significa “Unione volontariato internazionale per lo sviluppo e la pace” - è un Organismo non 
governativo fondato da un frate francescano, Padre Giorgio Roussos, trent’anni fa. Di ritorno da una missione, du-
rata 8 anni in America centrale, conoscendo le necessità e la povertà di quella gente, instancabile e determinato si 
attivò immediatamente e costituì ufficialmente tale Organismo il 19 marzo 1987. L’UVISP ha ottenuto infatti proprio 
nel 1987 l’idoneità dal Ministero degli Affari Esteri con D. M. n. 1987/128/4126/3/D. Padre Giorgio, cominciò a visi-
tare e sensibilizzare parrocchie, fraternità dell’Ordine Francescano Secolare e scuole di tutta l’Umbria, riuscendo a 
coinvolgere un folto gruppo di volontari, che iniziarono a dedicare il loro tempo libero alla selezione di medicinali, 
indumenti che poi venivano spediti alle popolazioni dove P. Giorgio era stato in missione. In questi 30 anni l’Organi-
smo ha realizzato centinaia di progetti nei Paesi del Sud del mondo, operando nei tre settori basilari per lo sviluppo 
dei popoli: istruzione, sanità e lavoro. La commissione “adozioni a distanza”, insieme a quella dei progetti, fornisce 
un aiuto concreto ai bambini che vivono senza cibo, acqua potabile, cure mediche ed istruzione, offrendo loro la 
possibilità di frequentare e completare almeno il ciclo dell’istruzione primaria. L’U.V.I.S.P. ha la sua sede nella zona 
industriale ovest (settore H) di Bastia Umbra, tel. 075.8004667 - volontariato.uvisp@gmail.com - www.uvisp.org.

L’UVISP FESTEGGIA I SUOI 30 ANNI DI ATTIVITÀ

COME È NATO L’ORGANISMO

L’organismo non governativo 
è stato fondato da un frate 

francescano: Padre Giorgio Roussos

Specializzato in viaggi di gruppo

Petrignano di Assisi - Tel. 075.8039942 
info@turismofranciscus.it



BREVI

L’Antica Madre, il nuovo libro di don Girolamo Giovannini

Importante impegno internazionale di Luigino Ciotti

Impresa bastiola sfonda negli USA

30° anniversario dell’AUCC di Assisi

Don Girolamo Giovannini, attuale parroco della parrocchia San Michele Arcan-
gelo in Bastia Umbra, è l’autore del libro L’Antica Madre - Un fugace ricordo 
della Chiesa di Nocera e Gualdo nell’VIII centenario di San Rinaldo. “E proprio 
in occasione dell’ottavo centenario della morte di San Rinaldo, protettore di 
Nocera Umbra - sottolinea lo stesso don Girolamo - ho creduto opportuno 
mettere per iscritto una memoria di quella che fu, per più di mille anni, la sua e 
la nostra Diocesi. Non si tratta di un lavoro scientifico, o di una storia dettaglia-
ta e rigidamente ancorata a ricerche di archivio. E’ solo l’affettuoso ricordo di 
“una antica madre”, così come ce l’hanno raccontata, come l’abbiamo vissuta 
per vari decenni, come vorremmo che si ricordasse in futuro. E’ un modestis-
simo omaggio ai Pastori, dai pù noti a quelli più umili che hanno accettato di 
condividere con il Pastore Supremo la fatica, sempre gravosa, di guidare il 
gregge. Un omaggio - conclude il parroco - a quella schiera di giovani, uomini 
e donne, che, nel corso di duemila anni, ha creduto ai Consigli Evangelici e li 
ha onorati, nei monasteri, nei conventi, o nelle case religiose. Un omaggio al 
santo popolo di Dio che in queste terre ha vissuto la sua esistenza, con le inevi-
tabili fragilità, ma anche con tanta ricchezza di grazia, mantenendo per secoli, 
dentro preziose tradizioni, la bellezza autentica della fede cristiana”. 

Giovedì 23 marzo il presidente del circolo culturale primomaggio Luigino Ciotti, in qualità di 
cofondatore della “Rete Colombia Vive!”, ha partecipato al ventesimo anniversario della fon-
dazione da parte di 500 contadini della Comunità di Pace di San Josè de Apartadò che dal 23 
marzo 1997 difende i diritti degli oppressi in uno dei territori più poveri dello stato sud ame-
ricano: la regione di Urabà (NW Colombia). Della delegazione europea hanno fatto parte per 
questa “trasferta solidale” rappresentanti spagnoli, belgi, portoghesi, tedeschi, svizzeri desi-
derosi di sostenere questa realtà dove prospera il commercio equo solidale e dove gli abitanti 
rifiutano di schierarsi nella guerra civile che devasta il Paese pagando un prezzo inaccettabile 
di vite umane.

E’ stata recentemente conclusa da parte di una multinazionale statunitense l’acquisizione di 
una start-up sorta a Bastia Umbra nata nel 2012 per merito di Marco Giuliani, affermato specia-
lista di difesa dalla periodica e dannosissima invasione di “virus” informatici. Nell’arco di appe-
na cinque anni la Saferbytes (questo è il nome del team tutto made in Umbria) ha compiuto una 
scalata di livello mondiale entrando a far parte - dopo un’altra italiana coetanea, la blasonata 
Adespresso - del mondo globalizzato del futuro, irradiato dalla Silicon Valley, dove operano 
migliaia di aziende ad alta tecnologia. 

Il Comitato AUCC di Assisi (Associazione umbra contro il cancro) ha celebrato sabato 1° apri-
le il 30° anniversario di fondazione con una manifestazione presso le “Dimore di S. Crispino 
Garden” (località Tordandrea di Assisi); ricorrenza allietata dal complesso “Medici per caso”. 
L’incasso della serata è stato destinato ai servizi che il Comitato attua nel territorio. Il Comi-
tato dell’AUCC di Assisi - guidato dalla presidente signora Daniela Fanelli - ha promosso in 
questi anni varie iniziative e validi progetti; organizza inoltre corsi di formazione per volontari 
e campagne di prevenzione. In collaborazione con la USL ha consentito l’apertura di un centro 
oncologico presso l’ospedale di Assisi. L’attività di consulenza è stata integrata con l’ambu-
latorio di psiconcologia. Il comitato ha provveduto a donare materiale alla sede ospedaliera 
di Assisi: poltrone reclinabili, lettini meccanici, macchina di linfodrenaggio, aria condizionata. 





Appuntamenti

La Pro Loco di Bastia 
promuove una splen-
dida gita in Toscana 
(24-25 giugno 2017). 
Sabato 24, visita del-
la meravigliosa città 
di Siena; domenica 
25, visita di San Gi-
mignano e Volterra. 
Per il programma 
completo si prega di 
passare in Pro Loco. 
Tel. 075.8011493 - 
075.9072948

Domenica 16 aprile 2017 - Piazza Mazzini
(dopo la processione della “Rinchinata”)

		    PREMI 
Tombola:			        euro 500
Cinquina:			        euro 250
Terno:				        euro 100
Primo Tombolino:		       euro 50
Secondo Tombolino:	      quadro 
dell’artista Marco Giacchetti

ASSISI ANTIQUARIATO
(45^ edizione)

Mostra mercato nazionale 

Orari di apertura: Dal 22 aprile al 1° maggio
Umbriafiere - Bastia

festivi e prefestivi: dalle 10 alle 20
feriali: dalle 15 alle 20 

ASSEMBLEA SOCI PRO LOCO BASTIA

30 aprile 2017 - ore 10.30
Sede Università Libera 
Piazza Mazzini - Bastia

GITA IN TOSCANA CON LA PRO LOCOTOMBOLA DI PASQUA A BASTIA


